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Le iniziative delle Procure di Palermo e di Napoli 
fanno insorgere Martinazzoli: «Si va al di là 
di ogni fantasia inquisitoria, è un'inclinazione pericolosa» 
E qualcuno voleva anche denunciare i magistrati... 

«Non siamo il partito della mafia» 
Rivolta della De contro i giudici: «Reagiremo duramente» 
Non si possono indagare e inquisire ì partiti, è un'incli
nazione pencolosa nspetto alla funzione giudiziaria. 
Martinazzoli parla ai gruppi parlamentari e ribadisce 
la De non si processa. Ancora un attacco ai giudici e 
un avvertimento agli altn partiti, è pencoloso distrug
gere la memona stonca. E il suo vice Castagnetti pro
mette una «reazione dura» In una riunione tesa si era 
parlato anche di una denuncia contro i giudici 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•H ROMA. Sdegno, rabbia 
sono questi i sentimenti che si 
respirano tra i dicci nei con
fronti delle iniziative giudizia
rie Ogni giorno porta nuove 
notizie che scuotono i nervi già 
a fiordi pelle mercoledì i cara
binieri hanno chiesto gli atti 
del congresso del 1983 a Paler
mo len la magistratura napo
letana ha chiesto di sequestra
re gli elenchi degli iscntti «e pa
re anche, con un forte sprezzo 
del ridicolo, già divisi per cor
renti neanche fossimo I asso
ciazione nazionale magistrati», 
ha osservato Martinazzoli nella 
nunione dei gruppi parlamen-
tan, che nprenderà martedì 
prossimo E lo scudocrociato 
in risposta fa quadrato «Come 
nei tempi miglion Non si ren
dono conto che se ci attacca
no noi ci cementiamo Perchè 
se non si reagisce cosi alla fine 
ha ragione Segni 1 unica solu
zione è uscire tutti dal partito» 

Pierferdinando Casini espn-
me lo stato d animo che in 
questi ultimi giorni ha spinto lo 
stato maggiore de ad alzare il 
tiro della chiesa Andreotti, Ga-
va, e poi le nehieste dei docu
menti lo scudocrocieto sente 
che è messa in discussione la 
sua stessa stona, la sua legitti
mità Per questo Martinazzoli 
ha voluto precisare che la n-. 
sposta più forte è quella di as
sumere «una coraggiosa, fer
ma e pacata tutela nella conti-
nuitidi quel compito di garan
zia istituzionale che noi non ci 
siamo arbitranamente affidati, 
ma che gli italiani ci hanno 
confidato attraverso il consen
so che certamente non abbia
mo carpito al di fuon del libero 
confronto democratico» 

Ha insistito a lungo, Marti
nazzoli, sull'equazione che si è , 
voluta adombrare De uguale 
mafia, con le ultime iniziative 

giudiziarie «Se i partiti vengo
no indagati, inquisiti osservati 
come se fossero associazioni 
illecite questo semplice dub
bio questo semplice sospetto 
che secondo me va al di là di 
qualunque fantasia inquisito-
na, tutto questo dà conto di 
una inclinazione pencolosa 
nspetto ad una doverosa fun
zione giudiziana» L'attacco ai 
giudici è diretto un'altra volta 
dopo il discorso pronunciato 
nella riunione di direzione E 
ai magistrati ha chiesto anco
ra tempi rapidi e tempestivi 
per i giudizi Poi. rivolgendosi 
agli altn partiti che certamente 
non devono accorrere al ca
pezzale della De, perchè sa 
guanre da sola li ha avvertiti 
che «quando si pretende di n-
durre la storia di questa repub
blica ad una dissimulazione di 
un potere criminale II si di
strugge la memona stonca e 
quando non si ha memona del 
passato non c'è memona del 
futuro» 

Il processo alla De non si fa, 
dunque Perchè - ha osservato 
il capo della segretena politi
ca Pierluigi Castagnetti - «le 
stagioni politiche si processa
no nei tnbunah della stona e 
della politica Ai giudici atten
gono solo le responsabilità pe
nali» Castagnetti è andato giù 
duramente «Non siamo il par
tito della mafia e della camor
ra - ha detto - Noi siamo arrab
biati sdegnati e reagiremo du
ramente» La tentazione di for
mulare contro i giudici una ve
ra e propna accusa di essere 
dei complottanti è serpeggiata 
per tutta la mattina Infatti era 
pronto il testo di un esposto 
preparato da Giovanardi, su 
cui alcuni avevano iniziato a 
discutere e che sembrava ad-
dinttura ipotizzare un'accusa 

di cospirazione ma che non 
aveva il consenso dei dirigenti 
del partito a cominciare dal 
responsabile dei problemi del
la giustizia, Enzo Bmetti Poi 
quel testo è diventato un inter
rogazione parlamentare E alla 
fine quando alle 16 si sono 
nuniti i gruppi si è volatizzato 
Al termine della nunione Gui
do Bodrato ha detto di non sa
perne nulla Altri hanno invece 
ammesso che il documento 
e era e che solo I intevenlo di 
Scalfaro al Csm ha spinto il 
partito a non fame niente 

Ali intervento «autorevole e 
importante» del capo dello Sta
to si è nfento Martinazzoli, per 
espnmergli gratitudine Nei fat
ti il presidente ha interpretato 
uno stato d animo diffuso nella 
De, contnbuendo. contempo
raneamente a non alzare 
vieppiù il tono già duro della 

polemica scudocrociata verso 
la magistratura Acqua sul fuo
co ha tentato di buttarla anche 
Clemente Mastella che respin
ge I ipotesi del complotto con
tro la De anche se non è con 
vinto di tutto ciò che sta acca
dendo La De ha commenta 
to «non può essere una sorta 
di chiesa del medioevo che dà 
diritto di asilo a tutto, magan 
anche a nefandezze Perciò 
chi le ha commesse paga» Ma, 
ha poi aggiunto «non bisogna 
arrivare a conflitti tra polen 
occorre riportare la serenità e 
un grande senso di responsa
bilità Cioè bisogna evitare una 
sorta di grande processo del 
lunedi che non si conclude 
mai» In questo senso si muove 
anche I iniziativa del senatore 
D Amelio peraltro da tempo 
sollecitata già da Mastella che 
ha presentato un disegno di 

legge per I abolizione dell avvi
so di garanzia disciplinato 
dall articolo 369 del codice di 
procedura penale Una abro
gazione resa necessana dato 
che - ha spiegato il parlamen
tare - l'avviso si è trasformato 
in una affermazione di colpe 
volezza» 

Ma in queste ore e è dell al
tro le provocazioni eclatanti 
del Msi davanti al parlamento 
hanno spinto la De a mettere 
in guardia sul pencolo per la 
tenuta della democrazia «Non 

è un caso - ha detto Martinaz
zoli - che mentre noi parliamo 
alcuni portoni di Montecitorio 
debbono essere chiusi per di
fendere le istituzioni dai reduci 
di quel fascismo che noi ab
biamo combattuto con la resi
stenza Si rida voce ai vecchi 
fantasmi se non abbiamo il 
senso di questa drammatica 
attualità» Casini, uscendo dal
la riunione si è spinto ancora 
più in là e ha parlato aperta
mente di «un pencolo di gol
pe», mentre Bodrato ha fatto 

I magistrati: 
non possono esserci 
zone franche 

appello agli intellettuali, muli 
da troppo tempo ha detto af
finchè scendano in campo in 
difesa delle libertà democrati
che «dicano la loro su questo 
piuttosto che accanirsi in di
scussioni sui partiti» 

Nella nunione si è anche 
sfiorata la quesUone Segni 
«uno di quelli che va al capez
zale del malato per diagnosti
carne la morte» ha commen
tato Fausti Al leader dei refe-
rendan il segretano ha riserva
to una battuta pungente «i de
mocristiani ci sono e sono tan
ti mortificati ma ancora 
orgogliosi di esserlo Gente 
che ha dato, onorevole Segni 
non preso frammenti di vita e 
di fede per fare questa nostra 
stona Ci sono invece amici 
che si accomiatano, qualcuno 
se ne va col bottino pieno e poi 
magan dà lezioni di moralità» 

M ROMA I democristiani si arrabbia
no Ce chi chiede iniziative contro ì 
giudici e chi come Pierluigi Castagnet-
ti, capo della segretena politica sostie
ne apertamente di fronte agli avvisi di 
garanzia «Siamo arrabbiati sdegnati e 
quindi reagiamo duramente» 

Una replica viene da Franco Ippolito 
segretano generale dell'Anni 1 associa
zione nazionale magistrati «I magistrati 
-sostiene-sono impegnati sulla base 
di notizie di reato niente o acquisite ad 
accertare fatti specifici e responsabilità 
individuali È quanto stanno facendo 
adempiendo ad un obbligo che denva 
dalla Costituzione e dalle leggi I eserci
zio obbligatorio dell'azione penale in 
attuazione dei principi di legalità e di 
eguaglianza di tutti i cittadini In questa 
attività non possono esistere né soglie 
invalicabili né zone franche per chi sia 

investito di delicate funzioni in campo 
economico politico o istituzionale Im-
prenditon, parlamentan e gli stessi ma
gistrati sono cittadini uguali agli altri sui 
quali occorre doverosamente indagare 
se esistono notizie di reato Questo è il 
compito dei giudici in uno stato di dmt-
to» 

«Ai magistrati -sostiene ancora Fran
co Ippolito— è estranea ogn1 tentazione 
g>usttzialista>e qualsiasi concezione dii 
via giudiziaria alla bonifica sociale e 
politica Non vi è da parte dei magistrati 
alcuna spinta che possa denotare la 
criminalizzazione di organismi politici 
di movimenti o di partiti Si tratta di prò 
cedimenti assolutamente doverosi per 
accertare fatti specifici e responsabilità 
di singole persiane» 

Nessun processo ai partiti dunque > 
Ma solo I accertamento di reati com

messi ali ombra della politica O grazie 
alle «garanzie» politiche Anche Gio
vanni Palombanni di Magistratura de
mocratica componente del Csm non 
comprende lo «sdegno» contro i giudi
ci «La magistratura inquirente - sostie
ne - è impegnata per accertare fatti di 
una nlevante gravità e per npnstinare la 
legalità Si agisce su reati specifici che 
riguardano determinate persone Non-
si agisce contro iin partito Al Csm ab
biamo presentato un documento .per 
esprimere I esigenza di raftorzarelgli uf- »f 
dei particolarmente impegnati e quin
di perchè i processi non siano rallenta
ti Ce l'aspettativa dell opinione pub
blica perché si faccia chiarezza,?! più ,, 
presto ma questa esigenza non può 
pregiudicare la completezza delle in
dagini che devono avere un tempo 
propno Credo che il presidente della 

Franco Ippolito, segretario 
dell Anm e, a destra, 
il segretario de Martinazzoli 

Repubblia abbia recepito positivamen
te le nostre aspettauve» 

Anche Franco Coccia, consigliere 
«laico» si richiama ali intervento di Scal
faro «Quelle dei democnsuani - dice -
sono dichiarazioni che destano inquie
tudine e che vanno nella direzione op
posta al misurato e seno intervento del 
Capo dello Stato che, nel nspetto del
l'autonomia della magistratura, è venu
to a dare sostegnoe nutnmento all'ini
ziativa di una parte del consigliOjEcioè 
X esigenza di rafforzare le strutture delle 
procure impegnate in problemi di cn-
minaltà affanstico-politica, nonché gli 
uffici dei Gip Non devono esserci cor
sie preferenziali per nessuno politici, 
imprenditon o gente semplice C è l'e
sigenza di fare giustizia rapidamente, 
ma nel nspettodella completezza delle 
indagini che sono complesse» 

UC Op 

Il presidente della Repubblica parla davanti al Csm e invita i magistrati a portare rapidamente a termine le inchieste 
Monito su un uso distorto delle informazioni di garanzia. «La Repubblica è salda, le istituzioni collaborino tra loro» 

Scalfaro: gli avvisi non sono una condanna 
Scalfaro al plenum del Cosiglio superiore della ma
gistratura invita i magistrati, impegnati in un'opera 
«doverosa e necessaria», alla «massima collabora
zione tra i poteri dello Stato», a «ridurre il tempo del
l'incertezza» e fa un'appello a estirpare la «malattia» 
senza intaccare le istituzioni della democrazia L'av
viso di garanzia «Nato a protezione dell'idagato, ha 
subito una grave distrazione» 

LUCIANA DI MAURO 

H ROMA «In un momento di 
estrema delicatezza per la vita 
della Repubblica», il capo del
lo Stato Oscar Luigi Scalfaro si 
è nvolto ai magistrati, la cui t 
«opera doverosa» fatalmente 
incontra quella delle «istituzio
ni che hanno il compito di 
operare per tutti» Un interven
to di mezz ora quello del presi
dente Scalfaro davanti al ple
num del Csm, riunito per af
frontare il problema del raffor
zamento delle procure più im
pegnate nelle inchieste per 
tangenti » « > 

Ma anche un discorso nel 
quale il Presidente ha voluto 
inserire alcune «considerazioni 
personali», offerte alla medita
zione dei magistrati Tra que
ste un invito alla massima col
laborazione tra i poten dello 
Stato, l'avviso di garanzia che 
ha subito una «grave distrazio
ne» dalla sua finalità di stru
mento di tutela dell'indagato, 
la necessità di ridurre «il più ' 
possibile il tempo delle incer
tezze» nelle inchieste sui politi
ci un appello ad estirpare la 
malattia senza danneggiare le 
istituzioni della democrazia -

Nel sua duplice veste di ca
po dello Stato e di presidente 
del Consiglio supenore della 
magistratura, Scalfaro ha inse
rito le sue «considerazioni» 
(che non a caso hanno tocca
to funzioni del Parlamento, del 
governo e azione della magi

stratura) nel «nel più vasto te
ma della collaborazione tra i 
polen» «Ogni minore collabo
razione - ha detto - anche se 
non nasce da cattiva volontà 
anche se nasce da situazioni 
non previste e non prevedibili 
ricade fatalmente sul cittadi
no» «Necessana e doverosa» 
ha definito Scalfaro l'opera dei 
magistrati «che sono sempre in 
pnma linea» e per questo «sot
to i nfletton» Ma attenzione 
(questo è il pnmo invito offer
to alla meditazione), i nfletto-
n comunque i giudici si com
portino, «creano delle tensioni 
se danno un certo momento la 
soddisfazione che il lavoro è 
particolarmente seguito dall'o-
p.mone pubblica, non poche 
volte aumentano la responsa
bilità e la fatica» Anche «per
ché la pubblicità che pure è 
necessaria a volte determina 
pencoli o enfatizzazioni» 

L'altro aspetto centrale delle 
sue «considerazioni» il Presi
dente l'ha dedicato all'avviso 
di garanzia e alla strada per
corsa dal governo quando 
uno dei suoi ministri ne è stato 
toccato «L avviso, che ha avu
to inutili trasformazioni di tar
ga nello svolgersi degli anni, è 
nato - ha ricordato Scalfaro -
solo per una concezione che 
vuole che quando lo Stato si 
muove nei confronti del citta
dino debba avvertirlo» Nato, 
dunque, «a protezione del de

ll presidente Scalfaro con il vicepresidente del Csm Galloni 

stinatano» ha subito una «grave 
distrazione» Già il fatto che si 
dica «è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia» cosi come 
una volta si diceva «è stato rag
giunto da mandato di cattura» 
è il sintomo secondo Scalfaro 
della distorsione in atto 

A proposito del governo 
Scalfaro sottolineando che il 
suo è un «pensiero molto per
sonale» ha detto che esso ha 
seguito «la via più stretta» Una 
via che espnme «molta sensibi

lità» E cioè «Le dimissioni dei 
ministri al giungere degli avvisi 
di garanzia» Ma ha aggiunto 
che se sul piano della sensibili
tà personale questo discorso 
menta «ogni rispetto» sul pia
no giuridico si rischia «se non 
stiamo attenti» di finire «in una 
posizione non corretta» Lob 
bligatonetà delle dimissioni 
secondo Scalfaro dovrebbe 
arrivare sul piano della giusti
zia effettiva e non della sensi
bilità, «in un momento ben più 

avanzato» 
Di qui a trattare anche il te

ma delle autonzzazioni a pro
cedere da parte del Parlamen
to il passo è breve Un istituto, 
ad avviso di Scalfaro che «for
se non ha ancora trovato un 
punto esatto di equilibrio» che 
stabilisca «il momento esatto 
in cui questo passaggio a livel 
lo deve essere alzato dall orga
no parlamentare perché la giu
stizia prosegua» Il problema è 
se «debba essere posto dov è o 

se è stato posto - invece - in 
modo troppo anticipato» 

Insomma le perplessità del 
Presidente riguardano la con
cezione sottostante ali avviso 
di garanzia e tende a conside
rala troppo «restrittiva dei pò-
'en della comunità in raccordo 
ai diritti del singolo» 

A questo punto la nehiesta 
rivolta al Csm «Che non tocca 
- ha precisato Scalfaro - il me
nto di alcuna procedura e che 
non chiede sia rotta la par 

condicio" tra i cittadini davanti 
alla legge» P T Scalfaro biso
gna ndurre il tempo dell'incer
tezza e «fare in modo che la fa-
ta'e turbativa che tocca le isti
tuzioni nei loro compiti, effi
cienza e possibilità di nspon-
dere alle attese dei cittadini 
possa chianrsi al più presto in 
senso negativo o positivo» Ciò 
secondo Scalfaro vale per gli 
organi penfenci dello Stato e 
ancora di più gli organi centra
li Parlamento e governo 

Di qui l'appello ad estirpare 
la malattia senza ledere gli isti
tuti della democrazia «Per nes
sun motivo al mondo mi sono 
mai mosso né mi muoverei per 
I una o 1 altra ragione partico
lare» «Le istituzioni in quanto 
tali sono salde - ha detto - an
che se numerose persone, a 
van livelli, sono state toccate 
perora per norma morale per 
nonna costituzionale, da do
verose indagini della magistra
tura» Quest'organo ha con
cluso nvolto al Csm. «può dare, 
come tante volte in passato un 
apporto essenziale perché in 
momenti delicati possiamo 
dare ai cittadini il senso della 
serenità della fermezza della 
forza della democrazia che 
può avere persone malate ma 
in quanto tale non è malata» e 
«poggia sulla enorme massa di 
cittadini che vi credono 1 han
no pagata, I hanno vissuta» 

Nel pomenggio di len il ple
num del Csm ha approvato la 
proposta firmata da 11 consi-
glien e caldeggiata dal capo 
dello Stato al fine di rafforzare 
gli organici delle procure più 
impegnate nelle indagini «rela
tive ai fatti di concussione e 
corruzione» e di cnminalità or
ganizzata Compreso un 
emendamento suggento dallo 
stesso Presidente, affinchè 
I aumento degli organici com
prendesse anche i giudici per 
le inchieste preliminan 

Nell'83 ad Agrigento 
Ciandmino 
sembrò isolato... 

RUGGERO FARKAS 

H i PALERMO Fu 1 anno del 
«presunto» nnnovamento 
L anno del congresso di svolta 
che Nino Gullotti nuscl a «tim
brare» col suo nome Lanno 
del siluramento di Vito Ciancì
mino che fu in pratica costret
to a lascaire il partito È un, 
punto fermo nella stona della " 
democrazia cnstiana in Sicilia 
quel congresso del 4 febbraio 
1983 anche perché è stato 
I ultimo E ora che I ex sindaco 
del sacco edilizio risponde alle 
domande del procuratore Ca 
selli gli atti di quelle assise de-
mocnstiane vanno nletti e stu-
diaU con calma La procura di 
Palermo ha dato incanco ai 
carabinieri del Ros di nchiede-
re la «copia nassunuva degli 
esiti del congresso» alla segre
teria siciliana della de 

Vogliono leggere i giudici 
nei documenti del partito cosa 
avvenne ad Agngento in quei 
tre giorni magan confrontan
do con gli atti le dichiarazioni 
di Ciancìmino' O vogliono n-
costruire la mappa delle al
leanze in quel penodo inqua
drando gli schieramenti prò o 
contro il vecchio ras degli ap
palti' La nehiesta d i quelle car
te amva sicuramente dopo al
cuni interrogaton dell ex sin
daco che, come si dice in ger 
go giudiziario «a domanda ri
sponde» Siamo in una fase 
preparatona del pentimento 
della uecchio volpe7 1 carabi-
nien del Ros da tempo cerca
vano contatti con Ciancìmino 
lo andavano a trovare nel suo 
attico di piazza di Spagna so
no andati a trovarlo in cella Lo 
hanno convinto' Don Vito fi
nora si è difeso dando le sue 
spiegazioni tirando in ballo i 
suoi ex compagni di partito 
raccontando di una gestione 
degli appalti che non sarebbe 
mai cambiata in questi ultimi 
anni al Comune di Palermo 
Accusa qualcuno' Non lo sap
piamo ma i vecchi potenti del
la de siciliana sono morti tutti e 
quindi accusare un morto po
trebbe non provocare «molti 
danni» ali eventuale «penuto 
eccellente» r 

In questo contesto e sicura
mente utile per i magistrati co
noscere cosa avvenne ad Agn
gento ali inizio di febbraio del 
1983 In quel congresso i vec

chi padroni della democrazia 
costuma siciliana decisero la 
svolta «sistemando» Giuseppe 
Campione - ora presidente 
della Regione - alla segretena 
regionale Lo decisero dietro 
le quinte. Lima, Gioia Manni-
no e Guilotti Le con-enti del 
partito presero le distanze da 
Vito Ciancìmino che rappre
sentava il 3,7 per cento della 
de regionale ma che a-Palermo 
contava molto di più sette 
consiglien comunali tre pro
vinciali, sette componenti del 
comitato provinciale del parti
to e una lunga sene di incan-
chi di sottogoverno Dieci anni 
fa quindi, veniva proposta la 
questione morale dentro la De 
Fu quella la nascita del cosid
detto gruppo dei «ciancimmia-
ni» che se voleva essere rap
presentato doveva ottenere al
meno il dieci per cento delle 
tessere La regola imposta da 
piazza del Gesù aveva lasciato 
sul campo solo trecorrenti an-
dreottiani gullottiamedorotes 
Tutti sbatterono la porta in fac
cia ai «ciancimiani» che cerca
vano un alleato 

Don Vito non si presentò ad 
Agngento aveva capito che il 
vento era cambiato Telefona
va ai suoi rappresentanU ordi
nando e minacciando «fuoco e 
fiamme» Ma non ci fu nulla da 
'are Campione venne piazza
to sulla poltrona di segretario 
Ci nmase poco meno di un an
no Poi Cmaco De Mita - che 
su Ciancirp.no e i rapporti con 
la mafia aveva detto «È un ca
so dubbio» - ordinò che la se
gretena fosse ceduta a Caloge
ro Mannino 

11 «ras» non nnnovò la tesse 
ra de Ma non per questo è sta
to escluso dagli affari edilizi 
che sono continuati al ntmo di 
sempre a Palermo Trent anni 
di potere politico di alleanze 
speculative di amicizie nei po
sti chiave non potevano esse
re cancellati con 1 esclusione 
dalla rappresentanza congres
suale Ed ecco allora il suo 
zampino - scoperto dai cara-
bmien - negli appalti per le 
manutenzioni di scuole e rete 
idrica È stato nnviato a giudi
zio un altra ralla Ciancìmino 
per queste sue ingerenze illeci
te con I aiuto di vecchi amici 
negli appalti comunali 
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